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Rientra interamente nel Parco Nazionale Monti Sibillini



La località denominata «Le Svolte», situata tra la Valle del Lago di Pilato e il piccolo paese di Foce, ècar-
atterizzata da un profondo e selvaggio canalone rupestre racchiuso ad Ovest dalle pendici del Monte 
Scoglio del Miracolo e a Est da quelle del Monte Torrone (2117 m). Questa località prende nome Le Svol-
te, perché nello stretto canalone il sentiero, che lo attraversa in tutta la sua lunghezza, è molto ripido e 
si snoda a zig-zag per un dislivello di circa 200 m. Si tratta di una gola fortemente incassata nella roccia
completamente rivolta a settentrione, le cui rupi sono costituite da calcare massiccio del Lias inferiore.

Lungo le strapiombanti pareti rocciose delle Svolte, tra nicchie, fessure e piccole cavità, che si aprono 
nelle adiacenze del ripido sentiero, si insediano numerose specie erbacee rupicole come: Asplenium 
rutamuraria, Senecio squalidus ssp. rupestris, Arenaria bertolonii, Trisetum villosum, Saxifraga australis, S. 
porophylla, Cardamine chelidonia, Potentilla caulescens, Edraianthus graminifolius e Asplenium lepidum. 
Inoltre si rinvengono: Gentiana verna ssp. verna, Lilium martagon, Paeonia officinalis ssp. villosa, Kerneria 
saxatilis, Aster bellidiastrum, Geranium reflexum, Gentiana dinarica, Prenanthes purpurea, Silene pusilla,
Lamium garganicum e diverse specie arbustive o cespugliose come Daphne mezereum, D. laureola, 
Rubus idaeus e Rhamnus pumila. Dove invece il canalone si allarga e il sentiero scende compiendo 
numerose giravolte, la vegetazione è costituita da un bosco di faggio con alberi anche secolari. Scendendo 
nel ripido canalone la faggeta viene sostituita dalla formazione alto-arbustiva (orno-ostrieto) conosciuta 
come bosco del «Piano della Cardosa».

Le Svolte sono meta di escursioni turistiche per raggiungere la Valle di Pilato partendo dal paese di Foce.

La stazione delle Svolte, situata al di sopra delle Sorgenti del Fiume Aso, è importante per la presenza 
di numerose specie floristiche di notevole scientifico che si trovano sulle pareti rocciose e nel sottobosco
della faggeta e dell’orno-ostrieto.
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